
Sono16mila l’annogli esposti deima-
lati per danni legati a presunti errori
medici.Ora una apposita commissio-
ne d’inchiesta del Parlamento vigile-
rà, anche sulle cause del disavanzo
economicodelleRegioni.Ma severrà
posto un freno omeno allamalasani-
tà si vedrà in futuro, vistocheunapro-
posta di legge del Pdl punta invece
alla depenalizzazionedell’erroreme-
dico, comeauspicatodadiversi cami-
cibianchi (ginecologi inprimis), chia-
mati «a processo» da famiglie e pa-
zienti in battaglie giudiziarie infinite.
Lapropostaperalleggerire il «disa-

gio di fronte alla crescita preponde-
rantedel contenzioso con richiesta di
risarcimento,vede tra iprimi firmata-
ridueesponentidellaPdl: IoleSantel-
li, vice presidente della commissione
Affari Costituzionali; e Giuseppe Pa-
lumbo (presidente). La loro proposta
di legge - anticipa ilCorsera - introdu-

ce nel codice penale e civile una serie
diaggiunteenuoviarticoli chedefini-
scono la colpa professionale legata
adunattomedicoechiariscono imec-
canismi del nesso di causalità.
Il compito della commissione d’in-

chiesta del Parlamento sarà quello di
indagare su ciò che non funziona,
avrà compiti anche «giudiziari» e di
interventi sulle strutture pubbliche e
private. Il presidente della Commis-
sione verrà nominato dal presidente
della Camera, 21 saranno invece i
componenti.Previste ispezioni edau-
dizioni, con la collaborazione di
esperti.
Soddisfatti i ginecologi, una delle

categorie più a rischio di contezioso
per il rischio di errori. «Finalmente si
è deciso di intervenire su due proble-
midella sanità checolpisconosia i cit-
tadini che i medici - ha detto Massi-
mo Moscarini, co-presidente del I
congresso Fiog e ordinario di ostetri-
cia e ginecologia alla Sapienza. L’au-
spicio è che non aumenti la medicina
difensivistica ma dia certezza a tutte

le figure che operano nella sanità».
ETeresaPetrangolini, segretarioge-
nerale di Cittadinanzattiva, sottoli-
nea: «Ci chiediamo come questo
possa essere conciliato con un pro-
getto di legge sulla depenalizzazio-
ne dei reati medici». Il governo in-
fatti aveva annunciato la presenta-
dione di un ddl per distinguere le
responsabilità penali da quelle civi-
li del medico. E quel provvedimen-
to, targato Pdl, è arrivato.
La sanità italiana spende 500mi-

lioni di euro per assicurarsi contro
le causeper richieste danni. Il setto-
re in testa è quello dell’ortopedia
con il 18,7% delle denunce. Gli
esposti, secondo stime diffuse dalla
federazione degli Ordini dei medi-
ci, sarebbero oltre 16mila l’anno;
mentre il Tribunale dei diritti del
malato rivela che nel 2007 ha rice-
vuto 24.300 segnalazioni di errori
medici o altri disservizi sanitari.
L’Ania, che raggruppa il 91% delle
compagnie, denuncia che in 10 an-
ni il totaledei risarcimenti è raddop-
piato, passando da 17mila denunce
coperteda35milioni di eurodi pre-
mi nel 1995 a 28.500 vertenze per
381 milioni di premi nel 2005. La
conseguenza di ciò sono forti rinca-
ri assicurativi. Gli altri settori a ri-
schio: oncologia e ostetricia
(6,9%).❖

prattutto. Queste leggi non obbliga-
no ma consentono. La Corte di Cas-
sazione ha solo affermato un princi-
pio costituzionale che va rispettato
da tutti, altrimentinonsi puòpreten-
dere di evitare l’obiezione secondo
cui la Chiesa interviene aggressiva-
mente nella vita di questo Stato de-
mocratico...
Non ti sembra che l’evento mediatico
lavori a costringere il legislatore in un
ambito in cui la libertà di coscienza sa-
rebbe in grado di dare le risposte più
dolci e sensate?
La risposta dovrebbe stare nel rap-
porto tra medico e paziente. Se esi-
stesse unamedicina calda e umana.
Ma quel rapporto manca e anche
questo attiene alle relazioni di pote-
re nella nostra società. Benché il po-
tere terapeutico sia in crisi, così co-
me quello teocratico della Chiesa.
Non si riflette sul rapporto tra vita e
morte, non c’è educazione alla pre-
venzione, non c’è abbastanza amore
per l’uomo. ❖

La prima violina
del premier

Non va e non viene. Per il mo-
mento si trattiene. Riccardo Villari
resta presidente della commissione
vigilanza Rai. Posto dove l’hanno
eletto i parlamentari delle destre. Il
senatore Pd anzi ha già una fitta
agenda di impegni avendo chiesto
udienzaaipresidenti diCameraeSe-
nato Gianfranco Fini e Renato Schi-
fani. Prima, già oggi, però vedrà il
segretario dei democratici Walter
Veltroni chegli chiederà nuovamen-
te di dimettersi. Lui ribadirà il suo

«non si può». Del resto ha la solida-
rietà del suo ex padre politico Cle-
menteMastella e di Marco Pannella
che minaccia lo sciopero della fame
e della sete se Villari lascerà, per le
minacce «eversive» del Pd, di nuovo
senza guida la Vigilanza Rai. Ma
non c’è pericolo. Villari resta. Anche
perché la condizione che pone per
andarsene, un accordo fra maggio-
ranzaeopposizionesuunnuovopre-
sidente, è lontanissima. E gli espo-
nenti delPdlnonpaiono intenziona-

ti a faravvicinare leposizioni. Anche
ieri daGasparri aCapezzone,daCic-
chitto a Bocchino hanno attaccato il
Pd e Veltroni definendolo «il solito
comunista intollerante» (Capezzo-
ne) perché chiede a Villari di dimet-
tersi visto che in nessuna democra-
zia la maggioranza ha la pretesa di
scegliersi l’opposizione. «Senonver-
rà sanata questa frattura - avverte il
capogruppoPd inVigilanza Fabrizio
Morri - sarà molto difficile tornare a
un confronto corretto». O Villari si
dimette o sarà evidente, denuncia il
parlamentare Pd GiorgioMerlo, che
«la destra ha iniziato la campagnadi
conquista definitiva del sistema in-
formativo del nostro Paese a comin-
ciare dall’ultimobaluardo di plurali-
smo che è la Rai». Appunto.V.FRU.

GianniRiottadeveessereancoralì,
incantato, a pensare a Barack e Mi-

chelle Obama. Forse ci sta scrivendo so-
praunistantbookostaripassandolasto-
ria delle passate 43 presidenze statuni-
tensi, per non farsi cogliere impreparato.
Altrimenti non si spiega come mai da ca-
sa sua, dal Tg1, sia stato diffuso urbi et or-
bi un servizio di Susanna Petruni, inviata
a Washington con Berlusconi. La prima
violina del premier ha confezionato una
cronaca dalla quale si arguiva che il verti-
ce era stato ideato, voluto e organizzato
dal Cavaliere (Sarkozy, presidente di tur-
nodellaUe,nonesistee,fral’altro,haspo-
satounatraditoradellapatria);cheilmon-
do intero aspetta solo che Lui metta in
bellacopialaricettachesalveràleecono-
miedelpianeta;chelasuaGrandeMedia-
zionehaevitato la terzaguerra mondiale
fraUsaeRussia.E,aquestopunto,davve-
ro non si capisce perché Berlusconi non
si accontenti dell’esistente e voglia fare
carne di porco di questa Rai. Ma al Tg1 (e
anche al Tg2) va riconosciuto il merito di
aver concesso uno spazio sterminato ai
seminari dei Circoli di Marcello Dell’Utri,
permettendo così di “scoprire” la mini-
stra Gelmini. Ospite del Bibliofilo, la Rifor-
matriceha dichiarato guerra al “sei politi-
co e al diciotto politico”, ignorando che
sei e diciotto politici non vengono distri-
buitidaalmeno vent’anni.Avevamo il so-
spetto che la ministra non conoscesse
un’acca dell’istruzione pubblica, ma che
avesse passato quattro lustri in una cella
frigorifera, tagliata fuori dal mondo, in at-
tesa di essere scongelata da Berlusconi,
questo non potevamo immaginarlo.

VigilanzaRai, Villari oggi
da Veltroni. Ma resta dov’è
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p Anche su questa materia una proposta di legge

p Gli esposti dei malati sono sedicimila l’anno

TELECOMANDO PAOLO OJETTI

Il Pdl vuole depenalizzare
gli errori deimedici

Errori medici: la Camera appro-
va l’istituzione di una commis-
sione d’inchiesta. Due parla-
mentari Pdl, Santelli e Palum-
bo, presentano una progetto di
legge sulla depenalizzazione
dei reati medici.

GIUSEPPE VITTORI
ROMA

Il Parlamento indagherà
su quel che non
funziona nella Sanità

FRASE
DI...
Beppino
Englaro

«La sentenza della Cassazione è di giovedì scorso . Vogliamo fare tutto con la massi-
ma riflessione, attenendoci a quanto deciso dai giudici. Io rispetto tutti, ma vorrei che sia io
che Eluana avessimo dagli altri lo stesso rispetto. C'è una sentenza della Cassazione, non
credo ci sia altro da aggiungere».
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